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Allarme in M.Oe 
per gli intrighi 
USA in Libano 

« Al Abram »: WasJriftfton m i e inserirsi negli affari libanesi per so­
stenere la pi t ica aggressiva di Israele • Attentate a Beirut centra la 
sede dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina - Dichiarazieni 

di Riad sulla « formala di Rodi » - Attacchi aerei israeliani 

« L'AMERICA NON SARA PIO QUELLA DI PRIMA» 

Firmato un accordo ieri a Mosca 

tra Kessighin o Pham Van Dong 

Nuovi aiuti 
dell'URSS 
al Vietnam 
Analogo trattato ara stato sottoscritto 
nogli scorsi giorni con il governo cinese 

MOSCA, 15. 
Il pavera* levietlc* forni­

rà altri aiuti militari ed eco­
nomici gratuiti, nencnè nee-
v| eroditi a lunga termine 
alla RDV, In virtù dagli ac­
certi firmati aggi a Mesca 
tra il prima ministre nerd-
vietnamita, Pham Van Deng 
a I dirigenti »*vieHcl. In ente 
agli accerdl stipulati al ter­
mina delle cenversazlenl che 
henna avute luege tra Kes-
tighln e Pham Van Deng In 
questi olenti nella capitale 
sovietica, l'URSS fernirà el­
la RDV censiderevell quanti­
tà di generi alimentari, pre­
detti petreWarl, meni di 
traspari*. Impianti completi, 
metalli f e r m i e nan ferrosi, 
catene e tessuti, medicinali 
ed Impianti sanitari, cenciml 
chimici, armi, muniilenl, ed 
altri generi, nonché I mate­
riali necessari per rafforza­
re la capacita difensiva del­

la ROV e per ripristinare e 
sviluppar* la sua *c*n*mla. 

Nel dar* l'annuncio della 
firma dell'accordo, la TASS 
scrive che « il nuovo accor­
do rafforza ulterlormonto I 
vincoli di omicida tra l'Unto-
no Sovietica ed II popele 
vietnamite ed allarga la cel-
latoraziono tra l'Union* So­
vietica e la Repubblica de­
mocratica del Nord Viet­
nam t. 

Como si ricorderà, noi cor­
so dol suo soggiorno a Pe­
chino. deve aveva partecipa­
to allo manifestazioni per II 
XX anniversario della fon­
dazione della Repubblica po­
polar* cinese, la delegazione 
della RDV, con a capo lo 
stesso primo ministro Pham 
Van Dong, aveva firmato con 
la Cina analoghi accordi che 
prevedono un rafforzamento 
degli eiuti militari od econo­
mici gratuiti della Cina po­
polare alla RDV. 

Motto in esecuzione le decisioni del CC 
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contro i leadort dol « nuovo corso »» 
- - • • • • • • — • • • • • • 

Dubcek e Smrkovski 
destituiti da ogni 
incarico ufficiale 

Erano ancora rispettivamente presidenti dell'Assem­
blea federale e della Camera del popolo — An­
che la vice di Smrkovski, Marie Mikova, esonerala 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 15. 

Da questo pomeriggio Ale. 
zander Dubcek non è più pre­
cidente dell'Assemblea Federa­
le. Al suo posto e stato elet­
to Dalibor Hanes già presi­
dente della Camera delle na­
zioni. La sostituzione e avve­
nuta nel corso di una riunio­
ne congiunta dei due rami del 
parlamento svoltasi al Castel­
lo di Praga. Secondo un di­
spaccio ufficiale diffuso dalla 
CTK Dubcek si è dichiara­
to d'accordo con la decisione 
del Comitato Centrale del PCC 
di sostituirlo alla presidenza 
del parlamento dove era sta­
to eletto il 28 aprile scorso, 
undici giorni dopo essere sta­
to sostituito da Gustav Hu-
aak alla segreteria del PCC. 
Nelle due votazioni svoltesi 
separatamente Dalibor Hanes 
tra i deputati della Camera 
del popolo ha avuto 335 voti, 
6 contrari e 3 astensioni men­
tre tra quelli della Camera 
delle nazioni ha avuto 122 vo­
ti, 2 contrari e 2 astenuti. 

Anche Josef Smrkovski è 
•tato esonerato dalla carica 
di presidente della camera del 
popolo, uno dei due rami del 
parlamento cecoslovacco. Se­
condo la CTK Smikovski ha 
già abbandonato il suo posto 
e ha scritto una lettera con 
la quale approva le dimis­
sioni. 

Contemporaneamente con la 
stessa formula è stata eso­
nerata anche starle Mikova, 
vicepresidente della Camera 
del popolo. D'altra parte, sem­
pre secondo la CTK, Smrko­
vski e Dubcek figuravano fra 
un gruppo di deputati ohe 
«hanno chiesto di esaere ri­
mossi dalle loro funzioni». 
Tra questi sono Alois poled-
nak, già direttore generale del­
la cinematografia cecoslovac­
ca, lo accademico Viktor 
Knaop, l'ex ministro dell'agri­
coltura, Josef Boruvka, An-
tonto Bietole*, il dottor Jiri 
Latina • Leopold Hofman che 
ha obiaato pure di «Mere so-
atttuRo alla presidenza dal 
Comitato difese della Camera. 

Al posto di Smrfeowki il 
Pronta patirmele ha proposto 
Sonia Pennlngerova, recente­
mente cooptata nel Comitato 
centrale dei PCC. Essa e sta­
ta aletta con 2 » voti, 1 con 

tmrl • * ajetanaionl. Alla riu­
nioni ha ajaistito anco* una 
uWegaalono del governo fede-
rasa guidata dal primo mini­
atro Oklrioh Cemik 

Nuovo m u t a n t e della Ca­
mera della nasioni al posto 
di Mane*, è alato alatto Voj-
tach MftaUk, slovacco come il 

i. Ufi! ha ot­

tenuto 119 voti, 2 contrari e 
1 astenuto. Mihalik è stato 
cooptato nel Comitato centra­
le del Partito comunista slo­
vacco all'ultima sessione ed è 
anche presidente dell'Unione 
degli scrittori slovacchi. 

Il Rude Pravo dà oggi no­
tizia di un'altra espulsione 
dal PCC. Si tratta del dottor 
Jan Brod, ritenuto uno degli 
autori dell'appello delle «Due-
mila parole». Attualmente il 
dottor Brod si trova nella Ger­
mania occidentale per ragioni 
di lavoro, 

In un commento alla grave 
situazione economica, lo stes­
so giornale scrive che «c'è 
ancora molta gente che è scioc­
cata dalla situazione creatasi 
negli ultimi armi e mesi e 
molti di questi sono disorien­
tati ». Rude Pravo afferma 
poi ohe « sfortunatamente la 
resistenza passiva è divenuta 
ora il programma per certa 
gente o una specie di espres­
sione di disaccordo con 1 at­
tuale politica del partito ». 

Silvano Goruppi 

In Austria 

27 membri 
del CC contro 
l'espulsione 
di Fischer 

VIENNA, 15 
Ventisette degli 87 membri del 

Comitato centrale del Partito 
comunista austriaco si oppongo­
no alla espulsione di Ernst Fi­
scher dal partito, definendo 
« inaccettabile » la decisione 
presa dalla commissione arbi­
trale. 

In una dichiarasene pubbli­
cata oggi i 27 ricordano che il 
comitato centrale aveva già re­
spinto. il 2» maggio la decisio-
ne di espulsione, e affermano 
di considerare il provvedimen­
to « un ulteriore colpo contro 
la democrazia e la autonomia, 
che. come in Cecoslovacchia, 
distrugge il prestigio e la cre­
dibilità del partito». Essi ag­
giungono che < le divergenze di 
vedute nel nostro partito, come 
in tutto il movimento eotnunjfta 
mondiale, possono essere su­
perate soltanto con discussio­
ni politiche, ma non con prov­
vedimenti amministrativi ». 

IL CAIRO. 15. 
Allarmata reazione nelle ca­

pitali arabe del Medio Oriente 
e in particolare a] Cairo a 
seguito d'un comunicato dif­
fuso dall'ambasciata america­
na a Beirut nel quale si pro­
clama l'interesse del governo 
di Washington alla sovranità 
e all'integrità territoriale del 
Libano. La presa di posizione 
degli Stati Uniti in questo mo­
mento e. per giunta, da parte 
d'un governo che è il princi­
pale sostegno di Israele, del 
quale continua a potenziare la 
macchina bellica con forniture 
di aerei e di ogni genere di 
armi, appare in effetti più 
che sospetta, addirittura si 
nistra. 

Al Ahram. giornale ufficioso 
egiziano, rileva che gli USA 
non sono preoccupati di salva­
guardare la sovranità libanese 
ma. con questo pretesto, vo­
gliono immischiarsi negli af­
fari intemi libanesi per ga­
rantire Israele, sostenerne la 
politica aggressiva e al tempo 
stesso indurre il Libano a ri­
tirare la sua solidarietà con 
gli arabi in lotta. 

Un altro giornale. Al Mas-
saa, si domanda « Se lo scopo 
degli Stati Uniti è di proteg­
gere il Libano contro un'ag­
gressione israeliana, che dif­
ferenza c'è fra il Libano e 
gli altri Paesi arabi che sono 
oggetto di attacchi e di occu­
pazione da parte degli israe­
liani? Dal canto suo Al Akhhar 
mette in guardia tutti popoli 
arabi contro le manovre dei 
loro nemici per seminare la 
divisione, suscitare dubbi o 
sospetti. 

Anche l'organizzazione pale­
stinese Al Fath ha preso po­
sizione condannando la dichia­
razione americana che — dice 
un comunicato di AI Fath — 
e prepara la via a un inter­
vento aperto degli Stati Uniti 
negli affari interni del Libano 
non certo nell'interesse di 
questo Paese, ma nell'inte­
resse del sionismo ». 

Sul piano politico è anche 
da segnalare una intervista 
del ministro degli esteri egi­
ziano Riad. il quale ha riba­
dito l'opposizione della RAU 
a negoziati con Israele per il 
tramite di un mediatore (la 
cosiddetta « formula di Rodi ») 
perchè « negoziare sotto la 
minaccia delle armi significa 
capitolare », Il ricorso a pro­
blemi di procedura è soltanto 
un espediente di Tel Aviv * per 
sfuggire alla sostanza del pro­
blema. vale a dire il ritiro 
delle forze israeliane dai ter­
ritori occupati ». 

Ma un'altra notizia dal Li­
bano ha suscitato oggi impres­
sione al Cairo: si tratta d'un 
attacco compiuto con sei razzi 
contro la sede di Beirut del-
l'OLP (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina). 
I razzi sono stati sparati da 
una finestra di un edificio si­
tuato di fronte alla sede del-
l'OLP e hanno provocato il 
ferimento di sette persone, ol­
tre a ingenti danni materiali. 
L'appartamento dal quale è 
stato compiuto l'attentato è 
affittato da quindici giorni ad 
un tale registrato come Ahmed 
Raouf e fornito di passaporto 
austriaco. Costui, a quanto 
sembra, ha lasciato il Libano 
nella giornata di oggi. Nell'ap­
partamento sono stati trovati 
due lancia razzi muniti di 
congegno a orologeria. 

Negli ambienti dell'OLP si 
afferma che l'attentato è ope­
ra dei servizi segreti israelia­
ni. Va ricordato che solo una 
settimana fa Tel Aviv aveva 
preannunciato apertamente 
rapresaglie nel caso che non 
fossero cessate le attività dei 
guerriglieri palestinesi nella 
zona di confine con il Libano. 

Fra i feriti è anche il de­
legato dell'OLP a Beirut, 
Shaflk Al Hout il quale ha 
messo in relazione l'attentato 
con il tentativo di un presunto 
fotografo olandese di scattare 
fotografie all'interno della se­
de dell'OLP con il pretesto di 
un servizio fotografico. L'indi­
viduo venne messo alla porta 
e si allontanò dirigendosi nel­
l'edificio dal quale sono stati 
oggi sparati i sei razzi. 

Sul fronte del canale di Suez 
aviogetti israeliani hanno ten­
tato di attaccare posizioni egi­
ziane con tre incursioni, l'una 
al mattino, le altre nel pome­
riggio. Secondo i comunicati 
del comando della RAU gli at­
taccanti sono stati respinti 
dall'intenso fuoco della con-
traereache, nella terza incur­
sione. ha abbattuto un aereo. 
ÌJt radio israeliana ha parlato 
genericamente di « obiettivi 
militari » attaccati lungo il 
canale. 

Un portavoce militare gior­
dano ha annunciato che cin­
que aerei da caccia israeliani 
hanno attaccato oggi con razzi 
e mitragliatrici le zone di El-
mreifed e di As-safi. a sud 
del Mar Morto, ferendo quat­
tro militari. 

Studenti americani a Roma firmane un appaile per la paco nel Vietnam davanti aJl'amba-
iciata USA 

VIENNA — Studenti americani • Vienna protostano centro 
la atterra del Vietnam marciando verse l'Ambasciata USA 

Nuovi colpi all'oligarchia nel Perù 

Velasco espropria 
il «latifondo n. 1» 

E' quello della famiglia Gildemeister, tedesco-occidentale, proprietaria 
di cinquecentomila ettari — Destituito un sindaco «aprista» 

Arrestati dalla polizia dei colonnelli 

In perìcolo la vita 
di comunisti greci 

Un appello del Direttivo del CC del PCG 
- In un suo comunicato, inviato alla stampa, il Direttivo 
Z del Comitato centrale del PC Greco, che agisce nella clan-
Z destinila, ha reso noto che alla Une di settembre sono stati 
1 tratti in arresto, ad Atene, la compagna Fofi La za ni, nota 
2 militante del PC Greco e dell'EDA e altri dirigenti del 
- partito comunista e dell'EDA. fra cui i compagni G. Tsel 
Z los, Kiki Laskaridu e V. Hadzistavris: «La loro vita è in 
" pericolo — dice il comunicato —. Tenuti nel più assoluto 
~ isolamento, j compagni arrestati vengono torturati senza 
- tregua. In modo particolare corre pericolo la vita del conv 
Z pagno Tsellos. sofferente di diabete e soggetto a frequenti 
Z crisi ». 
2 II Direttivo si rivolge a tutti gli organismi intemazio-
- nali, ai comitati per la democrazia in Grecia, ai comitati 
Z di solidarietà con il popolo greco, ai partiti, ai sindacati, 
Z alle organizzazioni giovanili e di donne, alla stampa este-
Z ra. « perchè protestino contro l'arresto di questi dirigenti 
- della resistenza del popolo greco, intervengano, per fer-
Z mare la mano degli aguzzini e ottenere l'immediata libe-
Z razione degli arrestati ». 

i scioperi sono stali decisi dagli operai 

Un'ondata di agitazione 
investe I1 Inghilterra 

In visita a Roma 
il vice-ministro 

degli esteri 
ungherese 

Il \ ite-ministro degli esteri 
ungherese, Bela Szilagyi, è in 
questi giorni a Roma per una 
serie di colloqui con i dirigenti 
della Farnesina e del ministero 
del commercio estero. 11 vice-
ministro ungherese, che è ac­
compagnato dal direttore di di­
partimento Janos Hidasi, è 
stato ricevuto dal ministro de­
gli esteri. Moro, e dal sottose­
gretario Pedini. Dopo aver 
proceduto alla firma di un ac­
cordo consolare e dopo aver 
a\uto una sene di contatti con 
esponenti italiani, Szilagyi ri­
partirà sabato alla volta di Bu 
dapest, 

Moro 
invitato 

ufficialmente 
a Parigi 

II ministro degli Esteri, on. 
Moro, su invito del ministro 
degli Esteri francese Schu-
mann. effettuerà una visita 
ufficiale a Parigi il 30 e il 
31 ottobre '69. 

Moro sarà ricevuto dal pre­
sidente della Repubblica Pom-
pìdou e dal primo ministro 
Chaban-Delmas. 

Dal aottro corrispondente 
" LONDRA, 16 

Un'ondate di agitazioni in­
veste l'Inghilterra. I settori 
colpiti sono l'industria mine­
raria. i servizi municipali e 
\ trasporti. Le miniere di car­
bone del Yorlcshire sono pa­
ralizzate da vari giorni. La to­
talità della forza-lavoro nel­
la sona (75 mila addetti) è 
in sciopero. Altre migliaia 
di lavoratori si sono astenu 
ti in Scozia e in altre loca­
lità. Vi è la possibilità che 
la lotta venga estesa a tutto ti 
paese. I giornali padronali 
parlano di «un» crisi molto 
grave». Lo sciopero e stato 
deciso dagli operai stessi. I 
sindacati sono sottoposti a 
forte pressione. La base chie­
de 3he ia disputa venga pre-
ri f ufficiale» 

Frattanto gli addetti alila 
nettezza urbana a Londra e in 
altri centri inglesi continua­
no e l astenersi dal lavoro. I 
netturbini in sciopero hanno 
respinto l'accordo di compro-
mesno ohe era stato firmato 
qualche giorno dai sinda­
cati del settore. Oggi un cor­
teo di protesta ha attraver­
sato il centro della ospitato 
tuttora ingombro di rifiuti 
non raccolti dm circa vanti 
giorni. 

Oltre ai netturbini «neh* al­
tre categorie dipendenti dal­
le autorità IoaaU come 1 guar-
dtan» dei parchi, gli addet­
ti ai cimiteri sono anch'ami 
in sciopero, infine i dipenden­
ti deU'astenda municipale dai 
trasporti di Londra minaccia 
no l'astensione per la sotttana-
na prossima: al trattar* di 
una •arie di sctopert-laanpo 
che potrebbe seriamente lay 
tralciare le cocmirncaatonl dal­
la ferrovia a Londra. 

a, b. 

LIMA, 15. 
Il governo del generale 

Juan Velasco ha assestato in 
questi giorni un altro duro 
colpo all'oligarchia, decretan­
do l'esproprio di tutti j pos­
sedimenti del consorzio tede­
sco - occidentale « Chicama 
Ltd. » che fa capo alla fami­
glia Gildemeister, la più gran­
de latifondista del paese. Le 
proprietà terriere del consor­
zio, distribuite in oltre cento 
aziende, con piantagioni di 
canna da zucchero, riso, co­
tone, pascoli e altro, si esten­
dono su mezzo milione di et­
tari. Il consorzio è interessa­
to in diversi altri campi della 
vita economica peruviana. 

Il generale Velasco ha d'al­
tra parte destituito con pro­
cedura sommaria il sindaco e 
l'intera giunta municipale del­
la città di Trujillo, roccafor­
te del partito «aprista», che 
conduce un'aspra lotta, con 
argomenti demagogici, contro 
il regime militare. Il sinda­
co e la giunta di Trujillo, 
una città di centomila abi­
tanti, nel nord del Perù, do­
ve le riforme hanno colpito 
vitali interessi dell'oligarchia, 
si erano rifiutati di esporre 
la bandiera nazionale duran­
te la visita del presidente, sa­
bato scorso, e avevano cerca­
to di sfruttare questa occasio­
ne a fini di provocazione po­
litica. 

Negli ambienti vicini al go­
verno militare, sono state ri­
cordate, a commento di tali 
misure, le dichiarazioni fatte 
dal generale Velasco nel suo 
messaggio dei primi di otto­
bre, secondo cui il regime è 
deciso « a fare la rivolusione 
di cui il paese ha bisogno». 
« Non gli si può chiedere di 
rispettare le norme istituzio­
nali del sistema contro il qua­
le la rivoluzione è insorta». 

Il discorso di Velasco e le 
nuove, drastiche misure adot­
tate dal governo sembrano 
aprire una nuova fase della 
vicenda politica peruviana. 
Nelle scorse settimane si era 
assistito, infatti, a un tenta­
tivo di «riavvicinamento» del­
la destra, mentre il partito 
« aprista » e l'ala di « Azione 
popolare» (il partito del de­
posto presidente Belaunde), 
sua alleata, hanno rilanciato 
la loro campagna a favore 
di «libere elezioni». Ma gli 
sviluppi del programma di 
riforma hanno posto termi­
ne alla manovra. Velasco ha 
minacciato a questo punto di 
impiegare contro i suoi av­
versari « la forza della ragio­
ne e la ragione della forza ». 

Attentato 

contro 

il segretario 

del P.C. di Cipro 
NICOSIA, 15 

Una bomba è stata fatta 
esplodere nella abitazione del 
compagno Exekias Papaioen-
nou segretario generale del­
l' AKEL (il partito comunista 
cipriota). 

Papaioannou e sua moglie 
che si trovavano in casa al 
momento dell'esplosione sono 
fortunatamente rimasti illesi, La 
politia attribuisce l'attentato a 
un gruppo di estrema destra re­
sponsabile di una serie di attac­
chi contro le sezioni dall'AKEL. 

C o n fasce nere a l braccio 

I soldati americani 
a Saigon chiedono 

la fine della guerra 
Dall'Asia all'Europa migliaia 

e migliaia di persone hanno 
espresso e manifestato in mil­
le modi la loro solidarietà con 
i dimostranti americani che 
in tutti gli Stati Uniti hanno 
dato vita ad una imponente 
giornata di protesta contro la 
guerra nel Vietnam e per la 
fine dell'aggressione america­
na al popolo vietnamita. 

SAIGON — Numerosi milita­
ri americani si sono uniti sta­
mane in maniera particolar­
mente significativa alle centi­
naia di migliaia di dimostran­
ti che hanno manifestato og­
gi in tutti gli Stati Uniti con 
tro la guerra nel Vietnam. I 
soldati di stanza nella capita­
le sud-vietnamita hanno prote­
stato in diversi punti della 
citt*. portando al braccio fa-
scie nere in segno di lutto per 
la sporca guerra che sono co­
stretti a combattere sul suo­
lo vietnamita Anche i solda­
ti in normale servizio portava­
no fascie nere al braccio. Il 
generale Creighton Abrams, 
comandante in capo del cor­
po di spedizione americano 
nel Vietnam, ha tentato di 
minimizzare la significativa 
dimostrazione affermando ai 
giornalisti che «tali manife­
stazioni non avranno alcuna 
ripercussione sul campo di 
battaglia ». Esse tuttavia han­
no offerto una ennesima pro­
va della sempre crescente im­
popolarità della guerra di ag 
pressione, che va estendendo­
si a macchia d'olio anche fra 
le truppe. Anche i civili 
americani residenti a Saigon 
hanno manifestato stamane 
contro a guerra presentando 
una petizione di pace alla 
ambasciata degli Stati Uniti. 

HANOI — La « campagna di 
autunno » condotta negli 
USA contro la guerra conti­
nua a trovare ampia eco nel 
Vietnam dei nord- Il quotidia­
no del partito del lavoro, 
« Nhan Dan » e quello dello 
esercito « Quan Doì » che ri­
producono in prima pagina 
la lettera aperta inviata ieri 
da1 primo ministro Pham 
Van Dong al popolo ameri­
cano riferiscono ampiamente 
sulle manifestazioni che si so­
no svolte nelle varie città de­
gli Stati Uniti e riportando 
le prese di posizione contro 
la guerra di varie personalità 
americane 

Ieri sera il «comitato viet­
namita di solidarietà con il 
popolo americano » ha orga­
nizzato una riunione per testi­
moniare la « simpatia e l'ap­
poggio del popolo, nord viet­
namita ai milioni di ame­
ricani impegnati nella lotta 
per ottenere la cessazione to 
tale dell'aggressione nel Viet­
nam ». Il quacchero america­
no Joseph Elder, attualmen­
te in visita nel Vietnam del 
nor ' assisteva alla riunione. 

TOKIO — Circa ventimila 
cittadini statunitensi residen­
ti nella capitale giapponese 
hanno inviato oggi una lettera 
contro la guerra nel Vietnam 
all'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Giappone Armin 
Meyer. 

LONDRA — Diverse centi­
naia di persone ai sono am-
manata stamane dinanzi alla 
sede dell'ambasciata america­
na a Londra in segno di so­
lidarietà con le manifestazio­
ni in corso da stamane in tut­
ti gli Sta» Uniti. 

Fra i dimostranti vi erano 
anche l'attore americano Paul 
rlewman e la moglie, la nota 
attrice Jeanne Woodwaxd. « Se 
mi fossi trovato nego Stati 
Uniti — ha detto Paul New-
man — non vi è dubbio eh» 
avrai partecipato alto mani 
festaatone di Washington ». Sul 
vestito * Joanne Woodwnrd 
faceva spicco un distintivo su 
cui ara scritto: « La guerra non 
è salutare o* per 1 bambini uà 

per gii altri esseri viventi». 
Una lettera che reca la fir­

ma di 40 deputati laburisti e 
natia quaie ai esorta Nixon 
ad agire per la pace nel Viet­
nam è stata consegnata da 
una delegazione di sei di lo­
ro all'ambasciata degli Stati 
Uniti. 

PARIGI — Anche a Parigi 
sono in programma in que­
sti giorni massicce manifesta­
zioni. GH studenti delle uni­
versità parigine intendono di­
mostrare in segno di solida­
rietà con i loro colleghi ame-
rice-M che stamane hanno di­
sertato in massa le lezioni. An­
che quelli che si sono re­
cati alle elezioni hanno dedi­
cato la intera mattinata a di 
scussioni sulla guerra 

DUBLINO — Dimostrazioni 
si sono svolte anche nella ca­
pitale dell'Irlanda del sud do­
ve diverse centinaia di studen­
ti irlandesi e americani nan­
ne- sostato per diverse ore 
nel piazzale antistante l'amba­
sciata americana presidiata 
da ingenti forze di polizia. 

ROMA — A Roma dalle 
17 in poi alcune centinaia di 
americani residenti in Italia 
per la maggior parte studen­
ti, si sono raccolti dinanzi 
all'ambasciata degli Stati Uni­
ti. in via Veneto, per mani­
festare la ferma disapprova­
zione dell'» altra America » 
per la prosecuzione della 
guerra nel Vietnam. Una de­
legazione ha chiesto di esse­
re ricevuta dall'ambasciatore. 
Frattanto nella chiesa prote­
stante S. Paul, di via Nazio­
nale, è stato esposto un re­
gistro per la raccolta di fir­
me per chiedere al governo 
americano la immediata ces­
sazione del conflitto. 
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(Dalim primm pugùtm) 
ogni morto nei Vietnam, è sta­
ta ripresa da innumerevoli 
altre città. La lettura dei no­
mi dei caduti ha contraddi-
stinto le manifestazioni in nu­
merose università: all'uni­
versità di Miami la lettura si 
è conclusa stamattina alle V. 
quando è stato dato l'avvio ad 
altre iniziative. La lettura 
aveva richiesto ventiquattro 
ore. 

Tutte le risorse delia fanta­
sia degli studenti e delle par­
sone degli strati sociali più 
diversi sono state impegnate in 
questo straordinario « giorno 
M » dopo il quale, osservano 
vari giornali. « /'America non 
sarà più la stessa »: veglia. 
air in. teachm. marce, preghie­
re comuni, assemblee, funzio­
ni religiose, manifestazioni di 
ogni genere, hanno segnato 
dovunque e in ogni momen­
to la giornata. A San Franci­
sco, nel parco dello Siate Col­
lege, gli studenti hanno pian­
tato 1.500 croci di legno in 
mezzo alle quali hanno collo­
cato quattro bare coperte di 
bandiere americane e vietna­
mite. In numerose universi­
tà e «coUeges» gli studenti 
hanno vegliato tutta la notte al 
lume di candela. A Brunswick 
un gruppo di studenti ha dato 
fuoco a una bandiera ame­
ricana. 

Le adesioni degli uomini po­
litici non si contano. Edward 
Kennedy ha detto oggi che gli 
Stati Uniti dovrebbero an­
nunciare • la loro irrevocabile 
decisione» di ritirare le trup­
pe combattenti dal Vietnam 
entro un anno, ed entro il 
1972 tutti gli altri effettivi. Il 
rev. Ralph Abernathy, succes­
sore di Martin Luther King, 
ha dato la propria adesione 
al « giorno M ». Al Congresso, 
il senatore Jacob Javits e il 
rappresentante Claibome Peli 
hanno presentato una risolu­
zione che chiede rannuRamen-
to della « risoluzione del gol­
fo del Tonchino» con 1» qua­
le il Congresso diede a John­
son, nel 1964, carta bianca per 
l'intervento nel Vietnam. 

Il senatore MoCarthy ha det­
to che la moratoria è «la 
espressione della migliore co­
scienza del popolo america­
no». A Washington il dottor 
Benjamin Spock ha dichiara­
to durante un comizio: « Se 
non dissentiamo, siamo dei 
vigliacchi ». 

Sulle centinaia di giornali 
che pubblicano la sua « co­
lonna» di commento, Joseph 
Kraft scrive :« La verità è che 
quasi tutti gli americani dota­
ti di credito e reputazione 
hanno fatto deplorevoli erro­
ri circa il Vietnam. Coprirli 
adesso, fingere che questi er­
rori siano stati riparati, pre­
tendere che tutto andrà be­
ne solo che si lascino le co­
se al Presidente, può solo peg-
aiorare la situazione. Può so­
lo persuadere i giovani che 
il sistema è corrotto. Oggi 
più che mai, in altre parole, 
ciò che è necessario è di par­
lare chiaro al Presidente ». 

Nella serata si è svolta la 
grande manifestazione davanti 
alla Casa Bianca. Un tentativo, 
operato da un gruppo di gio­
vani negri, di entrare nella re­
sidenza ufficiale di Nixon è 
stato respinto dalla polizia. 

Somalia 
si nel 1958 con il massimo dei 
voti. 

La sua carriera politica co­
minciò con la partecipazione al­
la lotta per la indipendenza e la 
unità della Somalia: egli svolse 
un'azione di rilevante efficacia 
per far conoscere i problemi del 
popolo somalo all'estero, 

Eletto al parlamento, nel 1960 
egli divenne presidente del pri­
mo governo della Somalia in­
dipendente. carica che tenne fi­
no al 1964. Improntò la sua azìo 
ne di governo ad una linea di 
neutralità positiva compiendo 
numerose visite ufficiali allo 
estero, dall'Italia agli USA. dal­
l'URSS al Pakistan, alla Germa­
nia federale. 

Due iniziative particolari, in 
politica estera, caratterizzarono 
l'opera di governo di Shermar 
ke: 1) l'accordo con l'URSS per 
la fornitura di armi: 2) la rot­
tura delle relazioni diplomatiche 
con la Gran Bretagna. TI pri­
mo fu una conseguenza degli 
aiuti militari americani all'Etio­
pia e del rifiuto di Washington 
di fornire anche alla Somalia 
(che con l'Etiopia aveva pro­
blemi territoriali non risolti) un 
adeguato armamento. Anche i 
governi di Londra e di Roma 
si allinearono alla posizione 
americana. Dall'URSS egli ot­
tenne altresì importanti crediti 
per il finanziamento di opere 
pubbliche. La rottura delle rela­
zioni con la Gran Rretagna fu 
provocata dalla decisione di 
Londra di non conrpiere alla po­
polazione somala del Kenia il di­
ritto all'autodeterminazione. 

In politica interna Shermarite 
si trovò alle prese con il pro­
blema di dare una struttura uni­
taria al Piese formato dall'unio­
ne di una ex colonia inglese e 
di una ex colonia italiana e dal 
problema di far sorgere nel suo 
popolo una coscienza nazionale. 
I risultati ottenuti in questo cam­
po giustificano l'ascendente e la 
larga popolarità di cui egli go 
deva. Quando scaduto il suo 
mandato di Primo ministro. Il 
Presidente Osman preferì sosti­
tuirlo con un uomo di sua fidu­
cia Shermarke si ritirò senza 
provocare polemiche o incidenti. 

Ma il suo prestigio rimase im­
mutato. come dimostra il fatto 
che alcuni anni dopo, contro le 
previsioni e soprattutto coatro le 
indicazioni dei due maggiori par­
titi, la maggioranza dell'Assem­
blea nazionale lo plesso presi­
dente della Repubblica. 

*• 
La Confederazione Italiana 

Sindacati Lavoratori comunica 
che i funerali dell' 

OR. GIULIO PASTORE 
avranno luogo il giorno 19 ot­
tobre 190» alle ore 14.30. 

Il corteo funebre partirà dal­
la Sede della C.T.S.L. in via 
Po 21 e si recherà alla Basilica 
di S. Maria degli Angeli in 
piana della Repubblica, dove 
si svolgerà il rito funebre e la 
commemorazione. 

Soc. Armando Zeta e C. 
Via Romagna Jl - 1W. 4MB 


